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frettaci d i 

'ultiira 

Ronald Pickup è Verdi 

TV: comincia 
il «Verdi» 

di Castellani 
Grande attesa questa sera 

Ser la prima puntata del «Ver-
t» televisivo. La Rete due 

manda in onda alle 20,30 il 
nuovo sceneggiato di Renato 
Castellani che potremo vedere 
con cadenza bisettimanale 
(mercoledì e venerdì). Undici 
ore di programmazione, nove 
puntate, oltre cento attori fra 
cui Carla Fracci (Giuseppina 
Strepponi) e Ronald Pickup 
nelle vesti di Verdi maturo e 
anziano. Il «libro-televisivo» di 
Castellani racconta in modo 
chiaro e semplice la vita e l'o
pera del grande musicista in* 

serita nella storia dittila, del* 
l'Italia risorgimentale. Senza 
fronzoli, ma attenendosi con 
rigido rigore al fatti e al docu
menti, lo sceneggiato è già sta
to richiesto da numerose emit
tenti straniere fra cui quella 
giapponese. 

La prima puntata del «Ver
di» Inizia con la nascita del 
musicista alle Roncole di Bus-
sete il 10 ottobre del 1813. Lo 
seguiremo nei suoi primi fati* 
cosi anni di studio con l'aiuto 
dell'amico e suocero Antonio 
Barezzi, di cui sposa la figlia 
Margherita' (Daria Nicolodi). 
Vedremo poi Verdi arrivare a 
Milano, dove il Conservatorio 
lo respingerà creandogli le pri
me delusioni. Il Verdi giovane 
è interpretato da Stefano Co-
ratti. Ma dalla prossima pun
tata (venerdì) ci sarà Ronald 
Pickup. 

Protestano 
i redattori 
del «TG3» 

ROMA — TG1 e TG 2 hanno 
una nuova edizione intorno 
alle 22.30; si rafforza anche P 
informazione radiofonica: sol
tanto il TG 3 resta inchiodato 
alla sua gabbia originaria: 
una edizione alle 19, ripetuta 
— con qualche ritocco — nella 
tarda serata. Per protesta i 
giornalisti del TG3 hanno 
proclamato lo stato di agita
zione e il comitato di redazio
ne si è dimesso. Oggi si terrà 
un'assemblea contro il «persi
stere di ritardi e inadempien
ze» ai danni del TG 3. 

/ terroristi 
«pentiti» 

a «TG3 set» 
TG3 set, in onda stasera ore 

22,20, è dedicato al problema 
del «pentiti»; il governo ha in
fatti prorogato per altri 4 mesi 
la legge scaduta il 30 settem
bre. La trasmissione presenta 
un filmato di Pasquale Squi-
tieri, «Il limbo», con Enzo Ce
rusico e Alessandra Mussolini, 
l'«Opinione» di Romano Led-
da, condirettore deU'«Unità», 
ed un'inchiesta giornalistica 
di Francesca Raspini tra pen
titi e «dissociati». Un magi
strato in studio risponde inol
tre al pubblico. 

Tontas Milian 
fotografo 

per passione 
ROMA—Sapevate che Tomas 
Milian è un bravo fotografo? 
L'attore cubano ha inaugura
to una mostra a Roma (alta 
Galleria Rondanini) di foto
grafie intitolata «Muri». I mu
ri (quelli di New York, di Mia
mi, di Parigi, di Roma, di Ve
nezia, dell'India) sono appun
to il tema preferito di Milian: 
nel corso dei suoi viaggi all'e
stero, l'attore si è divertito a 
ritrarli senza pensarci su, ma 
poi quei muri scrostati, sono 
diventati un piccolo «pezzo» di 

vita. Intanto, però, in coinci
denza con l'uscita sugli scher» ' 
mi di «Identificazione di una 
donna» di Antonioni (nel qua
le è protagonista), l'attore par
tirà per gli Stati Uniti per gira
re un film con Bud Spencer, 
•Il gatto e 11 topo». Lui, natu
ralmente, è il topo, ma assicu
ra che il personaggio non ha 
niente a che fare con i vari 
«Trucido», «Monnezza», «Capi
tano Nlco», «Manolesta» inter
pretati finora. Pare addirittu
ra che sia deciso a doppiarsi da 
solo, per aprire una nuova fase 
della sua carriera. Del resto 
ricca di lavoro: non dimenti
chiamoci, infatti, che Milian, 
tra un western all'italiana e 
un poliziesco, ha girato film 
con registi del calibro di Vi
sconti, Bertolucci, la Cavani, 
Maselli, MonicelH. 

Come fa un testo d'avanguardia a conservare il suo interesse dopo oltre ventanni? 
Oggi basta alludere al mondo dei mass-media 

È successo a «Rinoceronte» dell'autore franco-rumeno, allestito dal Gruppo della Rocca 

Ionesco ha un Quinto Potere 
Nostro servizio 

TORINO — Forse è proprio 
vero che il «Rinoceronte, di Io
nesco segna un momento cru
ciale nella storia della scena 
europea degli ultimi anni Gin-

Stianta: tant'è che Jean Louis 
iarrault, Laurence Olivier, 

Marcello Moretti (e alla sua 
morte Glauco Mauri) lo porta
rono quasi contemporanea
mente con straordinario suc
cesso sui palcoscenici di mezzo 
mondo. 

Però non crediamo che la 

Kroposta del Gruppo della 
occa (che per l'occasione ha 

inaugurato la propria sede to
rinese al Teatro Adua) di Ione
sco di «questo» Ionesco sia in 
omaggio al revival anni Cin
quanta che attualmente im
perversa nel mondo della mo
da e dell'arte quanto piuttosto 
all'insidioso richiamo che una 
sua diversa rilettura lancia a 
registi e attori tanto da farne 
— ipoteticamente — una spe
cie di testo-profezia, di testo-
testamento anche per questi 
nostri travagliati anni Ottan
ta. 

Il protagonista del «Rinoce
ronte» è Berenger, Uomo Qua
lunque, debole antieroe al qua
le Ionesco ha dedicato una Te
tralogia, (che comprende oltre 
a questo anche «Assassinio 
senza movente*, «Il re muore» e 
«Il pedone dell'aria»). Ed ecco 
nascere il primo interrogativo: 
Berenger e reazionario o pro
gressista? L'autore, fedele al 
suo assunto di non spiegare ma 
— semmai — di tentare di 
spiegarsi, non ce lo dice. Ognu
no, si potrebbe sostenere, può 
vedere Berenger (e con lui il 
testo) come gli pare. 

Egisto Marcucci, per esem-

Eio, curando la regia per il 
iruppo della Rocca, sembra a-

ver pensato a un Berenger del
l'era industriale, prigioniero 
dei mass media, anche visiva
mente, mettendo in scena un 
televisore, unico legame con 1' 
esterno, attraverso il quale il 

f>rotagonista e Daisy la datti-
ografa della quale e innamo

rato, vengono via via informati 
dell'aggravarsi della epidemia 
di rìnocerontite in tutto il pae
se. Il nemico di Berenger, in
somma, in questo spettacolo 
firmato con autorità da Mar
cucci. ci pare non tanto il pote
re politico, non tanto la massi
ficazione imperante, quanto, 
invece, il potere dell'informa
zione con la sua persuasione 
occulta e ideologica, con il 
bombardamento elei messaggi 
telecomandati. 

Questo «Rinoceronte» dell'e
ra industriale sente, dunque, 
pendere sul suo capo la minac
cia di una apocalisse prossima 
ventura. Un apocalisse che per 
quell'inguaribile individuali-

Programmi TV 

e già 
in un museo? 

FORTUNA ESFORTUNA—Da più di trent'anni, in un teatrino 
della Rive Gauche, a Parigi, si rappresentano le opere che diede
ro a Eugène Ionesco, agli albori degli Anni Cinquanta, subita
nea fama; «La cantatrice calva», «La lezione». In un'altra minu
scola sala parigina, autentici studenti americani interpretano 
un copione recente dello scrittore franco-romeno: «Parliamo 
francese», uno scherzetto, se paragonato alle «anti-commedie», 
ai «drammi comici», alle «farse tragiche» degli inizi. 

Accolto in seno all'Accademia, inscenato già da oltre un tren
tennio sulle maggiori ribalte di Francia (Corneale inclusa), Ione
sco si ritrova oggi piuttosto ai margini della vita teatrale del suo 
paese d'elezione e dei tanti altri, soprattutto in Europa, che lo 
videro protagonista di successi e polemiche. Ma anche le sue 
•bestie nere», gli esponenti, a suo giudizio, dell'aborrito «reali
smo sociale» — «Sartre, Osborne, Arthur Miller, Brecht, ecc.» — 
sono morti, o inattivi, o emarginati.. 

vl SUOI TITOLI — Ionesco è nato in Romania (padre romeno. 
madre francese) nel 1912, lo stesso anno dèlia scomparsa di lon 
Luca Cangiale, grande novelliere e commediografo satirico, che 
egli considera fra i suoi maestri. Del testi del primo periodo di 
Ionesco (1950-1957) vanno ricordati, con quelli citati in princi
pio, «Le sedie», «Vittime del dovere», «Jacques», «Amedeo», «n 

Due scene del «Rinoceronte, lo spettacolo allestito a Torino dal 
Gruppo della Rocca 

nuovo inquilino». Nel lustro seguènte, fa la sua comparsa (in 
«Assassinio senza movente», nel «Rinoceronte», in «Il re è mor
to») il personaggio di Berenger, sorta di «doppio» o portavoce 
dell'autore. Ira '63 e *74 si collocano «Il pedone dell'aria», «La 
sete e la fame», «Il gioco dell'epidemia», «Macbett», «Questo casi
no formidabile», «L'uomo con le valigie», lavori in genere di 
notevole ampiezza, ma ai quali vengono rimproverate, da molti, 
ripetitività e verbosità. 
IL LINGUAGGIO—«Lottare contro un linguaggio logoro, porlo 
in ridicolo per mostrarne i limiti, l'insufficienza, tentare di ri
durlo in pezzi... di rinnovarlo, di reinventarlo o semplicemente 
svilupparlo, è la funzione di Ogni creatore». (1958). 
LA CRITICA—«Un critico onesto dovrebbe fare due critiche per 
ogni opera, fra loro contraddittorie. Tale impegno sarebbe profi
cuo, sia per la crìtica come per il meccanismo del pensiero uma
no». (1956). In gioventù, nella sua patria d'origine, Ionesco si era 
provato in questo paradossale esercizio, dando alle stampe un 
volume, intitolato «No», nel quale una serie di autori erano sotto
posti, volta per volta, a stroncature ed esaltazioni parimenti 
argomentate. . .. 

ag. sa. 

Il commediografo franco-rumeno Eugène Ionesco 

sta che è Ionesco inizia proprio 
dal nucleo. essenziale, la di
struzione dell'individualità, 
della sua originale libertà. Le 
«sirene» alle quali è sottoposto 
Berenger, che si mescolano ai_ 
barriti e al cupo rimbombare 
degli zoccoli degli animali, 
cantano come le parole di car
ta stampata. 

Così succede — può sem
brare un paradosso ma non lo è 
tanto — che questo spettacolo 
guardi più che mai a Beckett, 
anche se lo spessore metafisico 
dèlio scrittore irlandese si tra
sforma qui nel suo lato deriso
rio e un tantino volgare. Bou-

. levard e disperazione dunque 
vanno a braccetto in questo 
•Rinoceronte», perfino nella 
scena girevole di Uberto Ber-
tacca che si trasforma via via 
dal formato cartolina del pri
mo atto in ambienti sempre 

Eiù spogli dalle pareti sghem-
e ad angolo acuto dovè si rifu

gia — come in un ipotetico 
ventre materno — il protago
nista assediato dai terribili pa
chidermi. 

Ma chi è davvero, Berenger? 
Uno e nessuno, ma nelle spe
ranze di Ionesco dovrebbe es
sere centomila perché solo con 
la vigilanza del singolo si può 
salvare l'umanità. Confusiona
rio e ignorante, «uomo natura-. 
le», resta però l'ultimo indivi
duo pensante in una città in
vasa dalla bestialità. Il fatto 
meraviglioso è tutto qui; e non 
è certo poco e l'intero dramma 
è la storia ossessiva della mol
tiplicazione di questo fenome
no. 

Tutti, insomma, diventano 
rinoceronti; dal capufficio Pa
pillon (Luigi Castejon) al Filo
sofo professionista (al quale 

Roberto Vezzosi presta una ca
ratterizzazione formidabile), 
da Daisy, la ragazza amata 
(Dorotea Aslanidis) alla signo
ra Boeuff (Bruna Brunello), 
alla casalinga esilarante dì 
Fiorenza Brogi, a Dudard av
vocato di belle speranze (Ar
mando Spadaio), al padrone 
del caffé (Guido De Monticel
li), air«arrabbiato» impiegato 
Botard di Giorgio Lanza. Tut
ti, compreso Jean Mario Ma
riani alter ego e spalla di Be
renger, che all'inizio vediamo 
in scarpe di vernice.gialle e 
bianche, panciotto a quadret
ti, garofano rosso all'occhiello 
e che via via perde la propria 
umanità per trasformarsi sotto 
gli occhi esterrefatti dell'ami
co Berenger in un rinoceronte 
unicorno con la dura pelle a 
squame verdi. 
•. Insomma, ci dice Ionesco e 

D Retel 
13.00 PRIMISSIMA 
13.26 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 RUBRICHE OEL TG1 - Lettere «I «rettore 
15.00 OSE - LUCA DELLA ROBBIA 
15.30 LA VALLE DEI CRADOOCK 
1B.46 DICK BARTON. AGENTE SPECIALE • Telefilm 
17.00 TG1 • Flash 
17.05 AVVENTURE. DISAVVENTURE E AMORI DI NERO. Cene efi 

- Cartone animato 
17.20 UNA POVERA BIMBA MRJONARIA - Telefilm 
18.50 CHI SI RIVEDE? con Mondi*» e VianeHo 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 L'ANATRA ALL'ARANCIA con /Uberto Uonelo 
21.35 I NUMERI UNO: DAVO COPPERFCLD 
22.05 TELEGIORNALE 
22.15 TRIBUNA POLITICA domito PSDI-PRI-PdUP 
23.15 APPUNTAMENTO AL CMEMA 
23.20 TG 1 - NOTTE - Oggi al Parlamento • Che tempo fa 
23.30 CALCIO - Inghtterra-Repubofics Federale Tedesca 

D Rete 2 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 OSE - IL CASO NIETZSCHE 
14.00 TV 2 RAGAZZI Simpatiche cenagli* (comiche) 
1B.30 UNIVERSITÀ'DELLA CANZONETTA 
17.30 TG2-Flash 
17.40 SPECIALE STEREO . 
18.40 TG2 - SPORTSERA 
18.60 IPROFESSIONALS 
18.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.30 VERDI con Ronald Pickup • Carla Fracci 
22.05 TG2-STASERA 
22.15 AMORE IN OTTA' 
00.16 TG2-STANOTTE 

D Rete 3 
18.30 L'ORECOROCCMO - Tutto di musica 
19.00 TG3 
19.35 FIGURINAIMLIGURIA-Fumetti 
20.06 OSE - DALL'EROE ALLA STORIA 
20.40 COME LE FOGUE AL VENTO - Firn di Dovete Si*. 

Baca». • Rock Hudson 
22.20 TG3SET 
22.60 TG3 

con Lawen 

D Canale 5 
8.30 Buonelerno rieaa; 9 Carassi! asJwssU. 9.40 
tendo • domani; 10.10 Una «Ha da vivere: 11 
Pectore».suernajleio; 12Ma; 1 2 . M Barante* 
ni animali; 13.90 «Aesanaaie • 

8.90 
11.30 «thd 

13 Corto» 
14 

sceneggiato: 15 «Una vita da vivere», telefilm; 1B «The Doctors»; 16.30 
«Alice», telefilm; 17 Cartoni animati; 18 «Hazzard». telefilm; 18,30 
«Popcorn». spettacolo musicala: 19 Cartoni animati; 19.30 «Spano 
1999». telefilm; 20.30 «Ridiamoci sopra», varietà con F. Franchi a C 
Ingrassia; 21.30 «n secondo tragico Fantozthn film con Paolo Visaggio; 
23.15 Video 5; 23.40 Canale 5 News; 0.10 «Flamingo Road», film di Gun 
Trikonis; «Agente speciale», telefilm. 

D Retequattro 
8.30 Cartoni animati; 9.50 «Denein* Day*», sceneggiato; 10.30 «la 
conseguenze di un bado», film; 12 «Dna onesti fuorflègge». telefilm; 13 
Cartoni animati; 13.30 «Mi benedica padre», telefilm; 14 «Denein* 
Days», sceneggiato; 14.50 «La cinque mogli dato scapolo», fìfcn di Da
niel Mann; 16.30 Cartoni animati: 18.30 «Due onesti fuoraegge». tele
film: 19.30 ChsrRe's Angefs», tetefam: 20.30 eOvnesty», tele filili; 21.30 
•Tutti a casa», film di Luigi Contentini; 23.30 «MI benedite padre» 
(tele film). 

• Italia 
10 Mimi • la ragazza detta peWe»oto. Cai tona animato: 10.30 «General 
Hospital», telefilm; 11.15 «Polvere di «tetta»; 12 «Vita da strega»; 12.30 
Cartone animato; 13 Pomeriggio Insieme: 14 «General Hospital», tela-
film; 14.50 «Polvere di stelle», telefilm: 15.40 «F.B.L». telefilm; 16.30 
Cartoni animati; «Sem. ragazzo del west»; 17 «Arrivano i swperbovs. 
cartone animato: «Harlem contro Menhaiton». telefilm; «Lady Oscar», 
cartone animato; 18.30 Benvenuta sera; 19.30 «Sem, r igane del 
west», cartona animato; 20 «Vita da strega», f kfam; 20.30 Faicon 
Cresi, telefilm; 21.30 «H getto a nove code», firn con Silvana Mangano. 
Mitvè: 23.15 «Suparffy», film di Gordon Park*. ' 

• Svizzera 
18 «Emilia a Chtoe»; 18.05 Gfi anima* del signor Boni: 18.10 «Alpini
smo». con ReinhoM Messner; 18.45 Telegiornale; 18.50 «9 teinpuiels». 
telefilm; 19.15 Agenda 9 2 / 8 3 - Tv sport; 20.15 Telegiornate; 20.40 
Argomenti • Tv sport; 21.35 Omaggio aToutere; 22.10 Tslegiernole; 
22.20 Mercoledì sport • Telandomele. 

D Capodistria 
17 La scuole: 17.30 TG - Notizie: 18 
di calcio: Jugoslavie • Norvegia: 19.45 • TG punto d 
do tempo del calcio; 21 Telefilm; 21.50 Documentario. 

19 Incontro 
20 

D Francia 
14 Cartoni enimeti; 17.10 Platino 45; 19,30 TelaglprnaH; 18.60 
a lettera; 18.45 R teatro di Bouvard; 20 Tale gioì naia. 20.36 
false», tetefam; 22.101 giorni data noeti a vita; 23.06 Telegiornale. 

D Montecarlo 
14.301 pi emessi spasi: 16^40Mot>»re, 
etico mondo di Paul: 17 «Tappar». 
Ha flash; 18.36 Adozione: 18.40 
eToW»aàaa»»)u»«»i «BaB»»»»* *B.*4 aV»v^»^»^ikakB»l A««»«i»aMa»»ik«B^A 

rvMirVuv. finn; ««f WH-VIIIII IV I ut* tv** 

16.90 a 
17.30 «Cuarfc»; 18.30 

«calcio: 21.30«<Meroi 

Scegli il tuo film 
COME LE FOGLIE AL VENTO (Rete tre, ore 20,40) 
Rivalutato di recente dalla giovane critica, Douglas Slrk 
(classe 1900) sarà protagonista, da stasera, per sei settimane, 
ogni mercoledì (ore 20,40), di una succinta ma significativa 
•personale» dedicatagli dalla Rete 3.1 titoli esposti saranno, 
nell'ordine, Come le foglie al vento (1957), Lo sparviero di Lon
dra (1947), Magnifica ossessione (1954), Secondo amore (1955), ti 
trapezio della vita (1958), Habanera (1937). Quest'ultimo, una 
rarità, è l'unico, tra quelli compresi nel programma, che ap
partenga al gruppo di film realizzati dal cineasta, danese di 
nascita (11 suo vero nome è Detlef Sierck), in Germania, prima 
della guerra, con la famosa (e scomparsa tempo addietro) 
Zarah Leander nel ruolo principale. 
L'Intestazione generale del ciclo, curato da Enrico Ghezzl,è 
•Passioni», e Intende mettere In rilievo il posto che a Douglas 
Slrk spetta tra gli artefici del «cinema-romanzo*. Lo stesso 
Ghezzi definisce Come le foglie al vento «l'unico vero modello 
della serie Dolio»». Giudizio che in qualche modo collima con 
quello, classico, del Sadoul: «Slrk non risparmia gli effetti, ma 
con tale convinzione e perizia da trascinare lo spettatore nel 
suo mondo esasperato e falso, dominato da un destino male
volo». Giova rammentare che, per Come le foglie al vento (non 
nuovo, del resto, a riedizioni televisive), l'attrice Dorothy Ma-
ione ottenne un Oscar. 
Delle altre opere che verranno mostrate nel corso della rasse
gna, merita attenzione 11 trapezio detta otta, adattamento per 
lo schermo del romanzo di William Faulkner Pylon, noto in 
Italia come Oggi si vola: non tanto, come fu scritto, per una 
dubbia fedeltà al testo letterario (col cinema, Faulkner non 
ha mal avuto troppa fortuna), quanto per certi suol valori 
formali, specificamente visivi. Sarà pure interessante vedere 
(o rivedere) Habanera, esemplare illuminante di quella parte 
della cinematografia tedesca dell'epoca nazista che nutriva 
aspirazioni d'arte e non di pura propaganda. 

IL SEOON1X) TRAGICO FANTOZZI (Canale 5, ore 21,30) 
Nonostante 11 mestiere del regista Luciano Salce, la seconda 
«puntata» della saga f antozziana non è all'altezza della prima. 
Le scenette sono un po' abusate, lo squallore dell'impiegatile-
ciò inventato da Paolo Villaggio comincia ad assomigliare a 
un cliché un po' logoro. Ma, per chi si accontenta, la possiblli-
tà di farsi qualche risata c'è ancora. . 

AMORE IN CITTA (Rete f, ore JWt) 
Girato nel 'iX Amore in città è ano del primi esempi di film a 
episodi che avrebbe poi avuto tanta fortuna nel cinema ita
liana La pellicola è firmata da Lizzani, Antonioni, Risi, Felli* 
nk Lattuada, Maselli e Zavattlnl. 

con lui Marcucci: i rinoceronti 
hanno idee quadrate, ineccepi
bili. Anzi sono rinoceronti pro
prio per questo: la loro è un'e-
Eidemia, ma volontaria. Anche 

érenger. al quale Marcello 
Bartou da una stralunata fissi
tà, questo Berenger in scarpe 
da tennis si sforza di barrire, 
ma non ci riesce. «Guai a chi 
vuole conservare la propria o-
riginalità» — dice. E un delirio 
che fa paura il suo, non privo 
di tutte le verbosità che talvol
ta rendono Ionesco insoppor
tabile, o, perlomeno, datato. 
Ma Bartok le dice bene, anche 
se qualche taglio qua e là gio
verebbe non poco a questo 
spettacolo che da Torino spic
cherà il vólo per Milano (Salo
ne Pier Lombardo) e di lì per 
tutta la tournée italiana. 

Maria Grazia Gregori 

Radio 

D RADIO 1 
«ORNALI RADIO - 7. 8: 10 GR1 
flash; 11. 12 GR1 flash: 13. 14. 17. 
19, 2 1 . 23; 6.06 La combinatone 
musicale; 6.44 Ieri al Parlamento; 
7.30 EdKda del GAI: 9 Gii appunta
menti dei giorno: 9.02 Radio anch'io 
'82: 10.30 Canzoni del tempo: 
11.10 Musica, musica, musica e pa
role di...; 11.341 Buddenbrooks. di T. 
Mann: 12.03 Torno subito: 13.25 La 
dSgenn: 15.03 Radouno servizio: 
16 II pagatone: 17.30 Master Under 
18: 18 Microsolco che passione: 
18.30 Globetrotter; 19.30 Racfexmo 
jazz '82: 20 RaeSoono spettacolo: 
21.03 Suaa • * deTIppogrifo: 21.30 
Canzoni napoletane: 21.50 «I tartu
fo» di Molière: 22.50 Oggi al Parla
mento; 23.10 La telefonata. 

Q RADIO 2 
«ORNALI RADIO: 6.05.6.30.7.30. 
8.30, 9.30. 11. 11.30. 17. 18.30. 
19.30. 23: 7.05 I giorni: 8.42 L'uo
mo che. non era mai esistito: 9.32 
L'aria che tira:10.30 Radmdue 3131; 
12.52 effetto musica: 13.41 Sound 
Trace; 15 R dottor Antonio: 15.30 
GR2 Economia: 15.42 Concorso RAI 
per racaodrammi: 16.32 Radtodue 
pi esenta festival: 1.7.32 La ora deas 
musica: 18.32 La carta parlante: 
19.W Speciale GR2 cultura; 19.57 U 
convegno dai cinque: 20.40 Nessun 
dorma...; 22.20 Panorama parlamen
tare: 22.50 ReeSodue 3131 notte. 

• RADIO 3 
«ORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
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Concerto del martino; 7.30 Prima pa
gina: 10 Noi. voi, taro doma; 11.48 
Succede in Itafea; 12 Pomeriggio mu-
scale: 15.16 Cultura; 15.30 Un cer
to «scorso; 17 S»e»Jo»e; 21 
gna date liiisw; 21.tO 
9f/avwaft>v nel < 
te: 22.18 America 
22.45 Pagina da ifi m B i di C Sivr. 
23 • jen: 23.49 • raccomodi i 

L'opera 

Fra Diavolo 
aggredisce 
a Spoleto 

anche 
la Traviata 

Dal nostro inviato 
SPOLETO — Per una bella 
combinazione, tre opere liriche 
— ciascuna per suo conto im
portante — si sono trovate in
sieme sotto un comune deno
minatóre: quello del banditi
smo. Le tre opere sonò: Fra' 
Diavolo di Auber, La Traviata 
di Verdi, Le nozze di Figaro di 
Mozart; Sono state rappresen
tate, l'una dopo l'altra, a Spole
to, dal teatro lirico sperimenta
le «Adriano Belli», giunto alla 
XXXVI edizione. Sono venute 
dallo Sperimentale voci illustri, 
quali sono quelle di Antonietta 
Stella, Marcella Pobbe, Anna 
Moffo, Gabriella Tucci, Franco 
Gorelli, Renato Bruson, Rolan
do Panerai; E una sicuramente 
ne abbiamo quest'anno: Giusy 
Devimi, incendiaria e delicata 
Violetta.- Ma-procediamo con 
ordine. Il banditismo, diciamo, 
in quanto.aggressione alla li
bertà e alla dignità dell'uòmo. 

Michele Pezza, detto Fra* 
Diavolo, nell'opera di Auber, 
non dà affatto l'idea del bandi* 
to romantico, ed è un volgare 
aggressore, soprattutto quan
do, per trarsi d'impaccio, coin
volge le sue vittime — due don
ne — in una inesistente tresca. 
Nell'opera di Verdi, La Travia' 
io, sapete quante sono le ag-
gressiònialla sfortunata Violet
ta, mentre nell'opera di Mozart 
è sèmpre l'aggressione al. più 
debole che governale cose.Non 
è una nostra visione pessimisti-. 
ca, ma una realìstica e obiettiva 
situazione che almeno due delle 
tre opere (escluderemmo. Fra' 
Diavolo) riflèttono nella loro 
sempre trionfante musica. 

- L opera di Auber è rimasta 
indietro, nell'ambito di un di-
vertissement • manieristico e 
convenzionale. Quando Auber 
scrive Fra' Diavolo, Rossini ha 
già concluso la sua carriera di 
operista. Pierluigi Urbini, sul 
podio, ha pero dato nervosità e 
stringatezza ad una musica in
cline a lasciarsi andare. Le voci 
Suove sono- notevoli. Diciamo 

el soprano Antonella Bandel
la (Zerlina), dalla voce fresca, 
agile, virtuosistica, e dèi tenore 
Ivano Lecca (protagonista), dal 
timbro, gradevole, di buona 
tempra, ma ancora lontano da 
una ricerca di stile. 
> Lai Traviata di Verdi, ma 
stavamo per dire di Carlo Fra
jese, che Pha diretta con un pa
thos eccezionale, ha svelato, co
me dicevamo, una straordina-
riafigura di cantante e di attri
ce, brillante; delicata, appassio
nata. Diciamo di Giusy Devinu, 
dalla voce intensa, ricca di vi
brazioni e di forza drammatica. 
Un protagonista in piena regola 
era anche il giovane tenore Giu
seppe Costanzo (Alfredo) e nel 
vecchio Germont si è esibito 
quel Rolando Panerai che, all'i
nizio. citavamo tra le voci illu
stri dello Sperimentale. Le re
gie di Anna Belardinelli e Mar
cò Parodi hanno assicurato un 
movimento scenico di decoroso 
stampo tradizionale, mentre 
Beppe Menegatti, si è infilato 
in un allegro saliscendi di sipa
rietti per dare alle Nozze dì Fi' 
gara una eleganza maliziosa, 
aiutata dai costumi di Giancar
lo Mancini. 

Con Mozart stavamo al Caio 
Melisso e la dimensione «carne. 
ristica», conferita alle Nozze, 
ha dato risultati sorprendenti, 
grazie alle premure di Herbert 
Handt, direttore d'orchestra, 
che ha tirato fuori dalla parti
tura, con una. immediatezza 
folgorante, la vivacità e la 
drammaticità'della vicenda. E 
stato mirabile il concatena
mento tra recitativi (vocali e 
strumentali) e «arie». I debut
tanti svolgevano ruoli minori 
— Elisabetta Tandura (Susan
na), Cristina Mantese (Cheru
bino), Anna Mattei (Marcelli-
na), Antonio Mameli (Bartolo), 
ma in Mozart tutto è importan
te, tutto vive alla pari con i ruo
li protagonistî  svolti da Ar
mando Ariosttni (Altnaviva), 
Stette Dos (La contessa), Bra
no De Simone (Figaro). 

II problema dell'orchestra è 
stato risolto, a vantaggio dell'e
conomicità della spesa e della 
qualità, con l'intervento dell' 
Orchestra sinfonica della Radio 
bulgara, alacre e generosa nelT 
avvicendarsi alle tre opere. Il 
futuro dello Sperimentale è ora 
anche affidato ad una «rolla 
nel suo iter che, da nazionale, 
sta per diventare internaziona
le. Si spera, cioè, che fin dall' 
anno prossimo, possano parta-
cipare al concorso e ai corsi del
lo Sperimentale anche i giovani 
cantanti dei paesi detta Cossu-
nità europea. 

. Er* «uno VBIBIIH 

Dì scena 

Il teatro 
può essere 
atroce: lo 
dice anche 
la regista 

Angiola Janigro 

TEATROCE di Angiola Jani-
grò. Attori: Angiola Janigro e 
Fernando. Toma. Interpreti 
visivi: Aido di Domenico. Co
lonna sonora: Paolo Modu* 
gno. Scenografia e aiutore-
gia: Fernando Toma. Al Me
ta-teatro di Roma. 

Il teatro tecnologico, post-
modem, o se volete demen
ziale, riapre a Roma la sua 
stagione: ecco lo spettacolo 
che Angiola Janigro aveva 
già allestito prima dell'estate 
e che adesso riprende per al
cune sere. Quest'autrice, fi
nora è riuscita a mostrarci lo 
spettacolo in grande, d'ispi
razione cinematografica e 
ben collocato nello stanzone 
freddo còme un hangar' del 
Convento Occupato; e s'è 
rinchiusa nella stanzetta d* 
osteria, per esibirsi nella per
formance breve e fulminea. 
Questo solo nell'ultimo an
no. Non ha insomma eccessi
ve propensioni di stile. Sem
bra piuttosto che ami soprat
tutto trovarsi fisicamente al 
centro del suoi spettacoli, 
dopò averli scritti e messi su. 
Da questo «centro» — corpo 
spigoloso, capelli spesso di
versi per colore, voce da 
«star», — II Irrora con un'Iro
nia che, non poche volte, è 
stata di buona qualità. -

Oggi l'ambiente è bianco e 
ampio e nell'aria si incrocia
no due carrucole metalliche; 
la stanza è aperta, perché le 
pareti spalancano usci all' 
improvviso oppure cedono 
come renzuoli che si strappa
no. Bisogna trovare un si
gnificato già In questo? Di
ciamo di no. •Teatroce», co
me altre volte, è un conteni
tore, ma stavolta non è pieno 
di molta Se non dell'affer
mazione del vuoto e purtrop
po di una chiara assenza di 
ispirazione. 

Qualche dato di questo 
museo scarso di rneravlglie: 
c'è un certo contrasto tra 
quanto di frigido e meccani
co è nell'apparato e la com
parsa, in mezzo agli attrezzi 
di scena, di un secchio d'aria 
naif o d*un rustico e caldo 
covone di sterpaglia, funzio
na l'imprevista associazione 
fra una «botticella» che acala 
la via in diapositiva e l'uomo, 
vivo, che le corre dietro; e la 
salita di via Mameli, che s u 
proprio fuori dal teatro, eoo 
un filmato, Irrompe deatro 
la stanza. 

Angiola Immerge sadlca-
mente 11 suo compagno la 
acena, Fernando Toma, nella 
vernice azzurra, poi attra
versa 11 pavimento, conten-
trando l'attenzione del pub
blico sui proprrl movimenti 
sinuosi, n clou, però è ancora 
nell'auto-apoteoai, che sta
volta va sul masochista. L' 
attrice si è fatta Issare so u-
n'altalena e, da sopra le no
stre teste, proclama: «Piero è 
della Francesca, Lucaèdellà 
RobMa,l>onavdoèdaVlnd, 
e Angiola è da buttate. Non 
sarà un po'troppo? . 

. i m.$,p. 
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